
36° CONGRESSO 
NAZIONALE ACOI:

AVANTI SI PARTE...
Quattro giorni con Acoi,
con alle spalle una organizzazione complessa,
per offrire il meglio della formazione, 
dell’aggiornamento chirurgico, della comunicazione e 
del dibattito politico

giochi sono fatti… Mentre stai leg-
gendo questo articolo il 36° Con-
gresso Nazionale ACOI di Montesil-
vano-Pescara è imminente; forse 

addirittura sei a spasso tra le sale del Pa-
lazzo Congressi Dean Martin con la tua 
copia di ACOI News sottobraccio; magari 
stai leggendo le schede dei candidati alle 

I
elezioni del Consiglio Direttivo, oppure 
dai un’occhiata al programma della gior-
nata per capire quale sessione scientifica 
seguire… 
La descrizione delle giornate congres-
suali lascerà trasparire quanto l’or-
ganizzazione alle spalle di un evento 
come questo sia stata estremamente 
complessa e con una mole di lavoro di-
stribuita su molte persone.
Il Congresso parte idealmente prima 
della data indicata sul sito internet, sul 

programma e in tutte le comunicazioni 
intercorse. Sabato 20 maggio, infatti, è 
prevista una visita all’Aquila da parte 
del Consiglio Direttivo ACOI, che inten-
de portare in questo modo un omaggio 
non solo alla città ferita dal terremoto 
del 2009, ma a tutti i luoghi sparsi nell’I-
talia Centrale e coinvolti dagli eventi si-
smici di questi ultimi dodici mesi.
ACOI non vuole solo fare atto di presen-
za tra i cantieri che ancora ingombrano 
la martoriata città abruzzese, ma vuole 
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LA SFIDA
DELLA
FORMAZIONE
per andare 
lontano, 
insieme

E poi…. tanti video attraverso cui 
condividere le proprie esperienze più 
pratiche! Gli argomenti trattati nei 
vari percorsi spaziano dalla chirurgia 
in day surgery alla chirurgia robotica, 
dalla chirurgia generale alla chirurgia 
pediatrica e toracica.
Il programma è stato studiato in modo 
tale da suscitare certamente l’interes-
se di ciascuno di noi su qualcosa piut-
tosto che su un’altra. Ma come sempre 
non solo chirurgia: si parla di comuni-
cazione, dei rapporti con il sindacato, 
della responsabilità medica nell’uso 
dei nuovi device e della legge Gelli.

Quindi?
Ci vediamo tutti a Montesilvano. 
Perché come dice un proverbio africano: 
se vuoi andare veloce vai da solo, ma se 
vuoi andare lontano vai insieme.

ccoci di nuovo insieme riuniti in 
quello che viene da sempre con-
siderato uno degli eventi più im-
portanti della nostra Società: il 

Congresso Nazionale.

Perché così importante?
Alcuni dubitano che un Congresso na-
zionale possa avere un reale impatto 
formativo data la notevole frammen-
tazione degli argomenti in più sale con 
molti relatori e poco spazio per svol-
gere in pieno un percorso diagnostico-
terapeutico, con certezze e novità cor-
relate. Questo, in effetti, è quello che 
può accadere quando si tiene conto più 
del numero della faculty che della qua-
lità del prodotto offerto.
L’ACOI tutti gli anni ce la mette dav-
vero tutta per offrire, invece, reale for-
mazione, non solo attraverso le Scuole 

Speciali, i Corsi monotematici ed i Con-
gressi Regionali ma proprio attraverso 
questo momento di raccolta nazionale 
in cui  la sfida è ancora maggiore.

E come si è pensato di promuovere la 
formazione, anche in un Congresso 
Nazionale? 
Creando, all’interno di un articolato 
programma, dei veri percorsi giorna-
lieri monotematici in cui uno potesse, 
attraverso una vera full immersion, 
tornare a casa con qualche cosa in più. 
Abbiamo cercato di dare uno schema 
di svolgimento ai responsabili delle 
Sessioni anche per dare una sorta di 
omogeneità nello svolgimento degli 
argomenti: si inizia con le NEWS, si 
continua con FACE TO FACE e MEET 
THE EXPERTS con casi clinici, e si ter-
mina con un TAKE HOME MESSAGE.

E
di Micaela Piccoli
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della Assemblea dei Soci saranno resi 
noti i risultati della votazione.
C’è anche un ricco programma sociale. 
Lunedì sera tutti i soci sono invitati ad 
una cena molto informale.
È impossibile venire in Abruzzo e non 
assaggiare i tradizionali arrosticini, una 
pietanza che riflette l’antica vocazione 
pastorizia di questa regione e che con-
siste in piccoli tocchetti di carne di pe-
cora infilzati con corti spiedini di legno 
(l’ cìppe), salati e arrostiti sulla furnacéll’. 
E quindi proveremo questa Arrosticina-
ta sulla spiaggia, che speriamo diventi 
un momento di grande divertimento. 
La cravatta NON è d’obbligo, sono con-
sigliate le ciabattine! Ma prima della 
cena in spiaggia i più sportivi potranno 
partecipare ad una ecologica e salutare 
passeggiata in bicicletta.
Martedì sera invece la cena sociale, 
aperta anch’essa a tutti i partecipanti 
al Congresso, saluterà il nuovo Consi-
glio Direttivo appena eletto. In questo 
caso lo stile sarà più formale, ma come 
sempre in casa ACOI non per questo 
sarà ingessato; sarà un altro momento 
di aggregazione per tutti gli associati.
Le premesse per la riuscita di questo 
Congresso ci sono tutte.

gia robotica, e il mercoledì una sessione 
sulla chirurgia del laparocele.
Ogni pomeriggio le sale ospitano la ses-
sione video corrispondente l’argomen-
to del mattino. Fa eccezione il giorno 24 
mattina la Sala Parchi, lasciata libera 
dal MMESA, che ospita una interessan-
te sessione sulle applicazioni stereo-
scopiche della chirurgia video-assistita, 
con proiezione di filmati chirurgici in 3D.
Al primo piano quattro sale più picco-
le ospitano ogni giorno sessioni ECM, 
sessioni Video e sessioni scientifiche 
sulla Chirurgia epatica, la Day Surgery, 
la Chirurgia proctologica, la Chirurgia 
pediatrica, la Chirurgia della mammel-
la, la Chirurgia toracica, il protocollo 
Eras e la chirurgia toracica. Inoltre, per 
ciascuno dei tre giorni, lunedì, mar-
tedì e mercoledì, si svolgerà un corso 
di una scuola ACOI: rispettivamente, 
quest’anno, la Scuola di Bariatrica, la 
Scuola del Politrauma e la scuola della 
Endocrinochirurgia.
Il Congresso copre non solo argomenti 
tecnici chirurgici, ma si occupa anche 
di questioni politiche, sindacali e giu-

ridiche. Oltre alla sessione ECM sulla 
comunicazione interpersonale medico 
& paziente e all’interno del team di la-
voro, ed alla tavola rotonda sul futuro 
dell’accreditamento del chirurgo che si 
svolge nel corso della cerimonia inau-
gurale, sono anche previsti: un evento 
sulla Legge Gelli sulla responsabilità 
professionale, una sessione sul Sinda-
cato e i giovani chirurghi, una sessione 
sulla responsabilità medica e i nuovi 
devices chirurgici. Una novità interes-
sante è rappresentata da una sessione 
accreditata non solo per i medici, come 
d’uso nei nostri congressi, ma per i 
giornalisti, soggetti anche loro alla For-
mazione Professionale Continua, che 
approfitteranno del nostro Congresso 
per gestire in modo corretto le notizie di 
ambito medico, che spesso oggi vengo-
no diffuse sulla stampa con un occhio 
troppo rivolto al sensazionalismo.
Non dimentichiamo che il Congresso di 
Montesilvano-Pescara è un Congres-
so elettorale. Il seggio per il rinnovo 
del Consiglio Direttivo, in carica per un 
triennio, si apre lunedì mattina. Il voto 
prosegue nel pomeriggio, e riprende 
poi il martedì mattina. Nel pomeriggio, 
dopo le operazioni di spoglio, nel corso 
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portare una solidarietà economica con-
creta della nostra Associazione che sia 
simbolo della partecipazione del mon-
do chirurgico alle difficoltà di questa 
parte del Paese.

Domenica 21 maggio il Congresso apre 
i battenti. Si parte con i fondamentali: 
una sessione video sulla colecistecto-
mia laparoscopica, cavallo di battaglia 
delle nostre sale operatorie, che può 
però riservare insidie e sorprese; e una 
sessione accreditata ECM sulla comu-
nicazione in ambito sanitario, a cura 
della nostra Fondazione Chirurgo e Cit-
tadino. Sono solo due eventi, ma met-
tono bene in risalto il focus delle atti-
vità della nostra Associazione, attenta 
alla vita di ogni giorno di noi chirurghi, 
attenta alla formazione, orientata ver-
so un profilo professionale sempre più 
consapevole nel rapporto con il malato 
e sempre più aggiornato agli standard 
internazionali e alle linee guida. Non si 
esaurisce tutto qui, ma ci sembra un 
buon punto di partenza.

Nel pomeriggio poi si svolge la cerimo-
nia di inaugurazione vera e propria del 
Congresso, con la partecipazione del-
le Autorità, il saluto dei Presidenti del 
Congresso e del Presidente uscente di 

ACOI, una tavola rotonda sul futuro dei 
chirurghi alla luce dei progetti sull’ac-
creditamento dei professionisti, ed un 
momento di intrattenimento che spe-
riamo strappi qualche sorriso pur occu-
pandosi del rapporto medico/paziente, 
osservato però da un punto di vista inu-
suale. Il Congresso, infatti, non è esclu-
sivamente un evento di aggiornamento 
scientifico, è anche un fatto sociale, un 
momento di aggregazione che serve ad 
allacciare o stringere relazioni, condivi-
dere problemi e soluzioni, e, perché no, 
anche semplicemente passare qualche 
momento gradevolmente insieme. Ed 
infatti la giornata inaugurale si chiude-
rà con un Cocktail di benvenuto aperto 
a tutti i partecipanti.

Da lunedì 22 maggio si parte avanti 
tutta, la macchina congressuale mette 
in campo tutte le sue risorse: la gran-
de Sala Plenaria, che può ospitare fino 
a 700 partecipanti, due grandi sale da 
250 persone, quattro salette da 100 
persone, oltre 2300mq di superficie 
dedicata all’attività scientifica, oltre 
1700mq di superficie espositiva dove 
trovano allestimento gli stand degli 
sponsor congressuali. 
Ogni mattina del Congresso è strut-
turata in modo simile: nella Plenaria si 

svolgono tre argomenti di grande ri-
chiamo, lunedì la chirurgia oncologica 
del colon, martedì la chirurgia del retto, 
mercoledì la chirurgia gastrica.

Mentre la Sala Parchi nei primi due 
giorni del Congresso è impegnata dal-
lo Spring Meeting della Mediterranean 
and Middle Eastern Endoscopic Surgery 
Association, che si svolge contempo-
raneamente al nostro evento, l’altra 
grande aula, la Sala Mare, ospita lunedì 
la seconda parte del corso accreditato 
ECM sulla Comunicazione in Chirurgia, 
ed a seguire una sessione dedicata alle 
complicanze della chirurgia pancreati-
ca; il martedì una sessione sulla chirur-

Il Palazzo Congressi Dean Martin, sede del 36° Congresso Nazionale ACOI
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I CANDIDATI DEL nuovo Consiglio 
Direttivo ACOI 

IL 36°CONGRESSO
PLANIMETRIA
DELLA SEDE CONGRESSUALE

PIANO TERRA 

PLANIMETRIA
DELLA SEDE CONGRESSUALE

PRIMO PIANO 

LEGENDA
Sala dei Parchi
Segreteria
Area Espositiva
Sala Plenaria
Sala del Mare
Seggio elettorale
Servizi igienici

LEGENDA
Sala Flaiano
Sala Silone
Mostra fotografica
Centro Slides
Sala D’Annunzio
Sala Michetti
Servizi igienici

Pierluigi Marini
Direttore della UOC Chirurgia Generale e d’Urgenza Ospedale San Camillo Roma. Direttore Dipartimento Emergen-
za Urgenza Az. Ospedaliera San Camillo Forlanini. Docente di Chirurgia mini invasiva alla Scuola di Specializzazione 
in Chirurgia Generale Università la Sapienza di Roma. È autore di oltre 150 lavori scientifici. Presidente del Con-
gresso Nazionale di Chirurgia Endocrina Roma 2013. Presidente del Congresso Nazionale della Società Italiana di 
Chirurgia Roma 2014. Direttore della Scuola Speciale di Chirurgia dell’Obesità ACOI - SICOB. È coautore del Trat-
tato Italiano di Endocrinochirurgia. È autore del video atlante di Endocrinochirurgia. È stato Segretario Nazionale, 
Consigliere nazionale ed ora è Vice Presidente Nazionale ACOI. È Consigliere Nazionale SICUT.

Candidato Presidente

Massimo Basti
Direttore U.O.C. Chirurgia Generale e D’Urgenza ad indirizzo mini invasivo e robotico presso P.O. S.S. Spirito Pe-
scara. È stato assistente di Chirurgia Generale nel reparto diretto dal Prof. Giuseppe Colecchia (Atri); assistente 
presso la seconda Divisione Chirurgica del presidio Ospedaliero di Pescara Diretta dal Prof. Antonio M. Caracino; 
dirigente di primo livello presso la terza Divisione di Chirurgia del presidio Ospedaliero di Pescara Diretta dal Prof. 
G. Colecchia; direttore Struttura Semplice di Chirurgia Oncologica; direttore U.O.C. di Chirurgia Generale II ad indi-
rizzo oncologico; direttore U.O.C. di Chirurgia Generale e D’Urgenza ad indirizzo mini invasivo e Robotico. Autore 
di numerose pubblicazioni scientifiche. 

Candidato Consigliere

Felice Borghi
Direttore della S.C. Chirurgia Generale e Oncologica dell ASO S Croce e Carle di Cuneo e dal 2016 Direttore del 
Dipartimento di Area Chirugica. Diplomi di perfezionamento in Chirurgia Laparoscopica, Coloproctologia, Chirurgia 
Esofagea, oltre ad aver maturato esperienze all’estero a Oxford, Cleveland e Bruxelles nel campo della chirurgia 
colorettale ed esofagogastrica. Ha inoltre conseguito il Diploma di formazione manageriale presso la SDA Bocconi 
di Milano. Docente presso la Scuola di Specializzazione in Chirurgia Generale dell’Università di Torino e presso 
L’Università di Infermieristica, sede di Cuneo. Autore di numerose pubblicazioni su riviste nazionali e internazionali 
e di Capitoli di libri, è membro di numerose Società Scientifiche nazionali e internazionali, ed in particolare ricopre 
attualmente la carica di Coordinatore per il Piemonte dell’ACOI e di Membro del Consiglio direttivo della Società 
Piemontese di Chirurgia , della SIPAD e della Società Medici Manager.

Candidato Consigliere

Gianluigi Luridiana 
Durante gli anni della specializzazione in Chirurgia Generale si impegna nelle tematiche riguardanti la formazione 
e le rivendicazioni contrattuali dei medici in formazione specialistica, ricoprendo tra il 2008 e il 2009 l’incarico di 
Segretario prima e di Presidente Nazionale poi di Federspecializzandi. Negli stessi anni è stato membro dell’Os-
servatorio Nazionale sulla Formazione Specialistica presso il Ministero dell’Università e della Ricerca. Dal 2011 
si occupa prevalentemente di chirurgia mammaria, sia oncologica che ricostruttiva, presso l’ospedale oncologico 
Businco dell’Azienda Ospedaliera Brotzu di Cagliari. È impegnato da molti anni nelle attività scientifiche e sociali 
del gruppo ACOI Giovani, di cui nell’ultimo triennio è stato coordinatore nazionale. È sposato con Simona, medico 
anestesista, ed è padre da un anno del bellissimo Edoardo.

Candidato Consigliere

Marco Scatizzi
Direttore UOC Chirurgia Generale e Oncologica Ospedale S. Stefano - Prato. Ha ricoperto gli incarichi di: Direttore 
Dipartimento Chirurgico, con attività di coordinamento ed indirizzo delle attività professionali, tecnico-scientifiche 
e didattiche di tutte le Unità Operative presenti nell’Ospedale di Prato; Direttore Unità Operativa Complessa di Chi-
rurgia Generale e Oncologica con attività nell’ambito dell’Emergenza-Urgenza, della Chirurgia Oncologica Digestiva, 
della Chirurgia Laparoscopica Mininvasiva Avanzata; Direttore Unità Operativa Complessa di Chirurgia Generale con 
attività nell’ambito dell’Emergenza-Urgenza, della Chirurgia Oncologica Digestiva, della Chirurgia Laparoscopica 
Mininvasiva Avanzata; Dirigente Medico Aiuto Corresponsabile Chirurgo con attività nell’ambito dell’Emergenza-
Urgenza, della Chirurgia Oncologica Digestiva, della Chirurgia Laparoscopica Mininvasiva Avanzata.

Candidato Consigliere
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